


“ ABBONAMENTI 


to Udino a domtei: | 


Io, nella Provincia 0 
nel Regnoannuelu24 ; 





i ; 
Pégli Stati dell'o. | È 
nione- postale sl'agi ! 
< giungano-le speso di 
, porto. 3 


TRATTA 
‘ "Il Giornalo ‘esce tit! I giorni, eccettuate lo domeniclio — Direzione cd Avominlstrazione Vie della Prefettura, Ni 0, = Nomeri ‘soparati ai vendono all'Edicola, ed in Moreato 
—_—__* Un oumero soparatp Cont i 


—TtorcT= vir 


RAT DL PR 


stro. $ 

gi; Soci di Udine che ri- 

no.il'Giornale a domicilio, 

quanto per quelli della Pro- 
» Vinicia: ‘e»del Regno. 





.°. ‘Le associazioni. sì ricevono 
«. unicamente al nostro Ufficio di 
“Amministrazione. con firma su 


di ‘una’ scheda a stampa, ov-| 


“Vero a, mezzo ide’ R. Uffici Po- 
«stali..con vaglia. Ad ogni pa- 
orrisponde: una dol 
pata: coù firma, del- 

strazione. 


I. titolo d’un' interessintissimo 
che la Patria del Friuli co- 
; ‘pubblica ol numero del 
2, È un lavoro del 
ipinge con insu- 

le passioni umane quali 
poca nostra così febbrile, 
ontraddizioni. Nè la, ve- 
pre s’inspivà il letterato 
uoce è quell’alto con- 
ho fu ‘tutt'ora guida 
pubblicati. Dopo letto 
noî ci sentiamo mi- 
dino di essere uomini, 

di cui nairansi in esso 

corì la suprema pas- 

* ‘siénié d’almofè, Virilmete 16 sostengono. 











‘Altri Romanzi pubblicheremo în corso 
1 latino; fra i primis 


| POVERI CUORI! 
STRENNA PEL 1882 


PREMIO 








cai Soci della Patria del Priuli., 


Le meraviglie del Piano-forte 
Tutti gli Abbonati di wh' anno, séi mesi 0 tre 
‘quelli ché ‘s’abboneranno dal 1° gennaio 
« por un vanno): sef' mesi: 0 tre: mesi, avranno ili 
ito; zicevero per sole lire: 10, un Album mu- 
sicale. 
i ____—_—————_———__—___ 


LU (APPENDICE 
AMORI.DA OSPEDALE 


IL 
+ Infanzia. 


[ilandry, non era bello — 





È G legria che tal- 
"i volta assomigliava; {spruzzi d’ amor 
giovanile — un’ alta intelligenza. Vil 
suo lato 

e altri 


iccino, 

daria, del famoso professore, lò 
Psrseguitava, lo inseguiva sotto i grandi 
castagni del luogo. Il padre di Vilandry 
era un semplice falegname del borgi 


Mezzo-contadino, mezzo operaio, dalia! 


Le meraviglie del Piano-forte 


contenento cento perzi di musica del’ valoro 
realo di 200 lire. i ' 


Riccamente dorato © rilegato in due colori. 


Le meraviglio del Piano-forte 


giustificano completamente il loro titolo, Questa 
Album è una s:rariglia così î musicanti ‘e 
le’ musicanti di prima forza, como pure per 
quelli di media e di piccola forza. 


Le meraviglio del. Piano-forte 


formano uno splendido Allum, contenente i più 
belli lavori musicali di Haydin, Auber, Mozart, 
Besthotep, Mendelssohn, Chopin, F. Schmbett, 
Rossinî, Mayerbeer, Ialevr, u, Weber, 
Bell nizetti, Ci. Pollet, ,. Kontski, 
Boîeldien, Kaîkbvenner, Vavcorbeit, E. Pirudeot, 
I. B. Duvernoy, Vasseur, Lecocq, Faverger, Lie- 
couppey, Ch, Ilaas, Schumann, Noustedt, Paul 
Rougnon, Jos. Franck. — Conticus pure i bei 
davori di J. David: AAur /illes d'Egypte, Ittrerio, 
A snte Siugraiote, “L'Almée, Souvenir d'Ovcident, 
Soucenir d' Enfance: La più parte raltzer, 
polke, mazurke e quadriglio sono, di Arban, 0. 
tra; JI. Litoltî, A. Marmontel, ‘Ad, Sollenick, 
‘Vienot; Francesini, H. Herz, ecc. 
‘Questa bella collezione contiene cento pezzi di 


musica in gran formato, il cuî ‘valore rappre- 


‘senta più di 200 franchi al prezzo netto. 


Ogni Socio della Patria del. Friuli 
che avrà pagato il prezzo d’abbona- 
mento o firmata la scheda por il 1882, 
potrà (dietro un nosiro viglietto di ri- 
conoscimento) avere la suddetta Strenna 
dirigendo da sè ‘solo l'importo a Milano 
all’Aniministrazione del Jowwwa? d'Italic, 
passaggio Carlo Alberto, 2. 


rr ne 


Udine, 7 gennaio. 


Pel 14 è convoeata la Dieta prussia- 
na; quindi è probabile che in essa si 
farà sentire l'èco delle ardenti pole- 
miche di questi giorni, a' proposito del 
Papato, ira la Post, la Germania, e la 
Kolnische Zeitung, ed il Principe di Bi- 
smarck avrà l'occasione propizia di ret- 
tificare i concetti attribuitigii da certa 
stampa, cui piscerebbe eccitare torbidi 
nella politica internazionale. 

Ni persistiamo nel'’ritenete che si 
fece chiasso per niente, ‘cioè: soltanto 
per tenere a- bada i lettori, quando 
mancava altro argomento’ di maggior 
rilievo. E crediamo che i diatiì mode- 
rati italiani {specie I Qpirione, che pur 
nel suo numero di jerì polemizzava sulla 
Legge delle guarentigie) nori vennero a 
siffatte polemiche se mon per ,gittare 
sospetti sul Ministero e proclamarne la 


‘ormai famosa inabilità e debolezza ! Già 


pei nostri avversari ogiii mezzo è buono 
per io” scopo: sospîratissimo di screditare 
tutti i Ministri di Sinistra e:riafferrare 
il potere. 

Un telegramma.ci annuncia ..il ver- 
detto della Corte d'Assise d’Aix pei fatti 
di Marsiglia, che destarono tanta indi 
gnazione in Italia; e fu verdetto di 








ottega passava al giardino ; vangava, 
sarchiava, .rastrellava, maneggiava la 
zappa come la pialla, ed-economizzava 
insieme alla sua brava moglie, per 
su il piccino e farne’ un ‘u6mo. — Non 
mica tin signore — diceva Pietro — sì 
bene un sapiente. — Il falegname, sen- 
z’essere un isiîruito, conosceva di molte 
cose. Leggeva molto. la biblioteca, 
ch’egli's’aven fabbricata con alcune 
tavole e dei chi d’ accanto 
i almanacchi limosini stampati 
su cartà da impaccare, libri utili, com- 
i pei mercati, sui’ banclietti 


‘girovaghi; o vecchi libri acquistati 


E 
? asta pubblica. C'era la'storia:di Fran- 
cia di Dafaure, un volume scompagnato 


«di Corneille (il tragico), romanzi del 


secolo scorso, un ‘tomo Pascal (il fi- 
losofo), tutti raccolti per' caso. Ed era 
ii che il faturo .medico aveva impa- 
rato a leggere. ©... È 
» Facendo calzedi lana pel:suo figlioletto, 
diceva' al’ marito : 
) gio: 
presto al'fanciullo: co: 
odere ‘o. vada in gi 
lo o'scrivano, quanto avrà impa- 
essuno gli ruberà. SISI 
iorgio' Villandry adorava la madre, 





ì casa, amorosa’del intirito ; 
n ro ‘dué bambini, | 





i MIDLIMIIIDARISSIDISIE 





condanna por taluni nostri comazionali. 
Non ci è dato sindacare. il-.giudiziò, 
bensi deplorarlo. Difatti tutto le: Pro 
vincio italiano hanno protestato contro 
quo’ fatti che, insiome alla quisiione 
tunisina, cceitarono tanto malumore tra 
noi contro la Francia; a. pur oggi ci 
è lecito conchiudero che, se i condan- 
nati moritano Ja pena loro inflitta; la 
plebaglia di Marsiglia, * probabilmente 
eccitata da settariifcontro)gli oporaj.e la 
colonia italiana, si mostrò indegna, di 
appartenere alla grande Nation. - 
Una*grave notizia ci viene -da. Wa- 
shington. Tratterebbesi di un convegno 
di delegati di tutti gli Stati Amovicani 
entro. il corrente auno per provvedere 
a mutua difesa contro lu influenza 
dello Potenze europee; cioè il: Nuovo 
Mondo ormai incivilito.secondo i portati 
della civiltà curopea ‘vorrebbe affatto 
omauciparsi diplomaticamente dalla vec: 
chia Europa! 


ia 
(Nostra Corrispondenza). 


Roma, 5 gennaio. 


La Commissione parlamentare per 
1 esame della riforma elettorale (contro 
le previsioni) si fidvò oggi iî: numero, 
e, com’ era prevedibile, accettò le mo- 
dificazioni recate dal Senato allo sche- 
ma già approvato dalla Camera. Dunque 
non mancano se ‘non poche linee di 
Rekizione, e lo schema definitivamente 
ritoccato poirà sino dalla pria seduta, 
18 gennaio, essere presentato ‘a Mon- 
tecitorio. E se l'on. Farini ‘lo porrà 
tra i primi oggetti all ordine del giorno, 
entro îl mese l'importante Legge rico- 
verà la suuizione ‘del'Ra e'sarà. pub- 
Dlicata sulla Gazzetta Ufficiale: Se non 
che, per quanto odo, un ritardo po- 
trebbo avveniré per un motivo di: ‘eti- 
chetta parlamentare, cioè per evitare 
che ‘ contemporansamente la’ riforma 
ritoccata venga discussa alla «Camera, 
mentre al Senato si discuterà. lo scru- 
tinio di lista; ma, previo accordo tra 
le due Presidenze, sarà. forse possibile 
evitare siffatta contemporarietà. 

Ed io affretto col desiderio il mo- 
momento di © vederla una volta finita 
con questa Legge, dalla; quale soltanto 
è lecito sperare qualche rimedio ai mali 
del nostro  parlamentarismo. ‘E -dico 
sperare, poichè il rendere la Legge ef 
ficace e benefica dipenderà unicamente 
dagli Elettori, o, piuttosto, dal senno 
a dal patriotismo deì maggiorenti d'o- 
gui Collegio. if 

Nei nostri circoli-parlasi ancora molto 
di politica estera. Quanto a me, credo 
i Ministri concordi; ma v' hanno pa- 
recchi, i quali sospettano che esistano 
divergenze tra l'on. Depretis e l'on. 
Mancini su questo argomento. E, sbri: 
gliata la fantasia, si vanno fabbricando 
fisime, ch'.è un piacere ad udirle. At 





nare pasticcini colle ciliegie, g) 

rie alla moda del paese, e simili lec- 
cornie. La cucina e l’ economia “ 
le due specialità domestichè di mamma 
Villandry. Pietto portata il danaro; 
alla-sua’ Mariinna non t6ccava thè la- 
sciar andar 1’ acqua per la î 
E la boitega fioriva. I 
landry li impiegava compî) 
picello ; l'amore ‘pei terreni è una' de- 
lezza come le altre, lo? samio: tuiti. 
Prima a dozzina, poi in collegio, collocò 
il suo Giorgio in città, c duesti, col cre- 








mitorio; solitario nel gi 
rinipiangevà la viuzza dell 
dove stava” la boltegi ‘ig 
ordegni da falegiamo, dd 
“vra dl quale talvolta sié 


| lo eIstorio dii 


Phu 


mumercialo - lettera? 





«I 
di % 


rio 


ant, 20, 


tribuiscesi, por cscnpio, a! Mancini fl 
proposito di stingorsi ri fuifamento 
alla Germania cd allAustrin-Ungloria; 
montro il Presidente del Consiglio, #e- 
condo il sto, caraltere apparentemente 
indeciso, vorrebbe prouosticare nelle 
risoluzioni, perchè, como Piemontese, 
temo d'aver avversa la Francia, la 
censo ili guerra, potrebbe rene 
cchie Provincie 
militavmonte n ra difese. per 
guarentirsi dai p mi infork 
articoli del Diritto sombra. 
dito a queste voci, sulla veraci 
quali mi permetto ‘esternare seril 
ubbj. ; 

Così si va dicendo cho il Depretis, 
sino della prima soduta, dichiarerà di 
accettare li discussione sulla politica 
interna, che non pot, per la ris! rete 
tezza del tempo, uoversi alla vo- 
tazione del bilancio. I 
questa voce sono proclive a pr 
fede, seblene con la. Camera presente 
questo ed altro di peggio possa avve- 
nire, E dico ciò, poichè assolutamente 
domina l'incertezza circa l’atteggia- 
mento di alcune, fazioni di sinistra, e 
parte della destra o dol centro aspetta 
l'on. Sella per concordare “sul da farsi 
secondo lo strombazzato programma 
trasformista. Ma, riguardo al, centro, 
posso assicurarvi che, malgrado le di- 
screpanze , non si unirà in verun caso 
alla destra intransigente ed ai dissidenti 
del Crispi e del Nicolera, 

Ad ogni modo ira due seitimano e- 
ziandio questo dubbio sarà stanito ; ed 
io penso che una ragguardevole mag- 
gioranza raffermerà il «Ministero, sendo 
questa la risoluzione più atriotica che 
la Camera potrebbe prendere. 
va bene che il preso sappia . come il 
Ministero, senza preoccuparsi gran fatto 
delle manovre degli avversari, lavora 
alacremente. Più volte vi accemnai a 
provvedimenti utilissimi 
questo 0 quel decastero. E oggi vi ae- 
cenno a provvedimenti dell’on. Ferrero 
circa le Scuole militari, le Compagnie 
alpine e le divisioni per le sussistenze 
e la contabilità dei Corpi, nello scopo 
che riescano rispondenti agli attuali 
bisogni dell’esercito. Così si lavora al 
Ministero ‘di grazia e giustizia sull’ ar- 
gomento dei Tribunali dì commercio, 
che l'on. Zanardelli vorrelbe soppressi. 

Così al Ministero delle finanze, .mal- 
grado sia ancora l° on. Magliani incoma- 
dato nella salute. E l’on. Baccelli, 
punto spaventato dai quotidiani attacchi 
della stampa e dallo sbarb@rismo, pro- 
cede nella sua vin. Lo stesso dicasi del 
l’on. Berti. Insomma da tutto ciò sa- 
rebbe da arguire che non temesi 1° îm- 
minenza d’ una crisi x 


Devo rettificaro una notizia dell al-. 


quanto vi scriveva sui cordiali 4 
grammi scambiatisi pel capo © d’ anno 
tra il Quirinale e la; Corte di Vienna; 
ma circa la vi »Imperato) 


un carboncello, 
gonfio, e chi ne sd 
mamma! 
— Su, su — rispondeva i 
spingendo la pitilla. —' Ins 
studiare; il birichino! Lo 0 
bestiole, questb' cattivacciò! -Diventerà 
un' alt it” ni 
Dupuyb 
volte” ripe 


sto nome le tuite 
i in certa maniera 


tica piacevol cosà 
Forse To stéssd’Dupi 
gli stossi leggi 


Si 
corto. qualcosa, a istruito. 
po CRIg ig ospii fo € 


| cenna'‘chie quasta legge pot 
|‘ficarsi; ‘rendendola ‘più: gradi 


Intanto | 


adottati in, 


‘ dove sk 
* bifiicay 


cast; 


ai 1006 bin Per 


i cpl voke di.fari un 
ab Atticoli ue 1. e 
munlesii fo Jifa pa. 


ilrtont: 
+» gina cent. 1613 linea 


pn ii rrririeILICRSICSLII LILEL SpA ISLIRPLLIILALAE PLESILIGTZINI 





ronso 11 negozio Hardusco a presso fl ‘tatricoa foi 
Hd pet 





aramaico ceri 


uu ie mari ia ii A i ARTI IENZO 
coin PRIDE IT IAA 


nostra Fansiglia Realo nulla venne an 

cora stabilito,‘ però ‘continuasi n credere 

cho avverrà in primavera. n 
mr 


| BONGII R LR GUARENMIGIA 


è } 
Un articolo dell'on. nella 
Nuova Antologia sulla questione. papalo 


cosannina la prasento situazione, 0. spie, 
tI 


ateneo le cnuso, mostra impossibile, 
ase dell'abbandono di Roma, 6 dice 


“essere catremamente improtiabileche se 


italiano. 


faccia proposta al Gov 
atidaro 


Fin qui ci pare di po 
d'accordo. sT sa 
‘I’articolo stesso, riassumo dalla Per- 
senerariza, giudico Aamnoso’ afli* inte- 
ssi italiani‘ la' partenza dél | 


Tr 
Roma. Crede che il 


mx una condotta p 
chevole del Goveri Pi 
sterchbo ad impedire un'esacerbamiento 
della‘ questio! pot 
Buon: Dio! N 
chevoli lnsciaridolo * dire"è*fntè “contro 
l'Italia e gl Italiani th(t6 ciù che'Egli 
vuole? A LI 
‘> Reputa, — sempre Îl citato’ articolo — 
vana e pericolosa qualunque | modifica» 
zione della legge sulle. guitrentigie:s 
l’espressa' domandi: ‘del; Papa 5" 
bbe 
it 
e quandotil‘] 
‘’Confessiamo “di capirne pochi 
chino; ma se badiamo a quasté'brevis- 
simo riassuuto del, dio sa quanto lungo 
ed erudito ii ; bisogna 
ità che Governo 
elle? mi ii Papa 
Rò ffretti a 
vesta hase 


sloggia 
ta la legge 


«Leone XIII troverà 
‘sulle ‘guarentigiò l° 


NOTIZIE ITALIA] 


- i 

- Fu ordinato ai distretti di recluta- 
stabilire’ il‘ruolo spéciale' per 

gli‘uoniini astritti alle‘cotmpagliié lj 

di riserva e di milizia! lo 





novare i ruoli di 
nale carcerarì 





ata conrecente decreta 
la costituzione ; delle ioni 
sistenze o contabilità 
il Ministero della Guerra: - 
‘— Sappiamo -che. alduni dep 
pena la Camera riprenderà i.stu 


+ proporranno .che le leggi railitariy e;sp 


cialmente quella relativa-all’esercito di 
prima linea, siano discusse prontamente, 
‘affinchè ‘posso’ andare re nel 


di “gi 
nto ‘l ‘giorno ‘della Piei 
,: fra mezzo îl ‘shoho ‘del 
li applausi dei cotmpigni 
il' premio —' 
fimo dei signo 
and | decorato, 
uno in udifortiie, il''& 





I rieti iii 














i 
i 
‘ 

















1889, è non già nel 1885; -torie: pro 
+ poneva l’on. Ministro della Guerra, di 
concerto’ coll’on. Ministro dello Firianze. 


| NOTIZIE ESTERE: 











+ Austria. ‘Pelegrammi da Catiaro an- 
nunciano un grave scontro avvenuto 
nelle Crivoscie, nel quale gli austriaci 
ebbero 40 morti.’ 

Germania. Alla seduta della munici- 
palità di Berlino di jeri l’altro fu letta 
cuna.. lettera dell’Imperatoro cho rin- 
grazia per le felicitazioni del nuovo 
anno, esprimendo la speranza che gli 
sforzi dell’imperatore tendenti a risol. 
vere le difficoltà; che pesano già da 
lungo tempo sopra le condizioni econo- 

+ imichie, troveranno, valevole appoggio da 
parte del'Comune di Berlino, *! ‘*.: 

inghilterra. I giornali di Londra par. 
lano di un tentativo commesso a Chis- 
lehurst per portar via il corpo di Na- 
poleone, principe imperiale. La notizia 
merita: conferma. ° 

Stati Uniti. Una nota di Blaine invita 
il Messico, le repubbliche del centro e 
del sud d’ America ad’ ùna conferenza 


a Washington per il 30 novembre pros-- 
simo per un accordo comune ‘riguardo - 


} influenza delle potenze europee sui 
due continenti americani, in vista delta 
mutua garanzia ' contîò 1’ intervento 
della sorveglianza stranierà. Gli Stati 
Uniti. pagheranno là spesa delle con- 
ferenze. È ; i 
Algeria. La colonna Belin, che fu spe- 
dita nello scorso autunno ad Elgoleah 
per raffermore l' influenza della Francia, 
dopo aver compiuta. ln sua missione, 
arrivò a Metlilli il 8 corrente. 
. - Egitto. ‘La Camera dei delegati si è 
occupata a. redigere il regolamento della 


Camera. -Proponesi di stabilive il prin-. 


cipio di. responsabilità ministeriale verso 

- «la Camera, eccetto per, quanto, concerne 
gli obblighi internazionali. La commis- 

© sione-ausiliaria di liquidazione riunirassi 
domani sotto la presidenza di Edward 
Mallet. sa 


‘CRONAGA PROVINCIALE 





La questione del Sale 


ed il Comizio di Sacile 
Repetita jucant 


uando' il, re ;Lisim: ‘aggravò 
sta il sale, clie si Tabbricara dallo 
rive del mare e che da tutti era fino 
a quell’epoca raccolto liberamente, gli 
Dei sdegnati fecero improvvisamentespa- 

‘rire il loro benefico dono e vi comparve 

solo quando il re revocò il suo ordine ». 

« È quando nel medio-evo il granduca 

‘ russo Swiatopolk di Kiew proibì l'ime 

. portazionè straniera del sale e così ca- 
gionò un artificiale rincarimento di esso, 
‘un pio frate ‘tramutò la cenere in sale 
e la distribuì ai poveri, It granduca lo 
fece confiscaro; ma subito ritornò ce- 
nere, ed-egli sdegnato lo fece gettare 
‘sulla via: questa cenere raccolta del 
popolo ridivenne sale. » 

« Ora il Deux er machina però non 
apparisce ; ma i popoli stessi sànno come 
rendersi liberi ‘da una imposizione op- 
primente-» (1). De 








(1) Del Sale di cucina per Silvio. dott. 
De Faveri.. 1 HO: 
1—rr—+_———_—— 





gran trotto si facea l'ingresso trion- 
fale nella via e maggiore, tutti sugli usci 
‘ per veder ritornare, in quella bella sera 
d’estate, il figlio di Villandry carico 
di premi, ridente per non aver potuto 
portare tutti i suoi libri, e la madre 
colle corone infilate alle braccia, er- 
gendole come un ornamento, come im- 
mensi braccialetti, mentrechè il fale- 
gname, raggiante come una stella coi 
suoi abiti nuovi, andava di bottega in 
hottega, ripetendo allo speziale, al car- 
pentiere, al notaio, financo al deputato 
del collegio, se per combinazione lo 
avesse incontrato : 
— Mio figlio s° ebbe sette premi e quat- 
. tro accessit! Premio di. composizione, 
premio di storia, di matematica, di tradu- 
Zione dal latino, premio..... d’ inglese... 
E così continuava fino alla fine, an- 
che se Jo si interrompeva. per congra- 
tularsene. pp 
Giorgio Villandry avea 15 anni quando 
morì sua madre. Fin. allora avea titu- 
bato per decidersi a qual professione 
si dovesse dedicare. I lunghi racconti 
di battaglie dei veterani, gli aveano 
‘fatto pensare alla vita militare. Sognava 


nel dormitorio gli’ assalti e le battaglio, , 


di Africa, le schioppettate contro i Be- 
duini coi loro bournqus ed in fez, e 
. ne tagliava fuori le figure dipinte sui 
fogli di carta. Era invaso da'un'tal ar- 
dore bellicoso, avea tale un prepotente, 
bisogno d° azione e di lotte, che andava” 











+ Ed 'è-per questo chie il popolo italiano, 
da: libere leggi retto, si raccoglie’ ora 
‘nei comizi per .chiedore ln riduzione 
della tassa sul sale .' © 

=H Veneto, è specialmente il Friuli, 
dopo che cento ce cento generosi loro 
figli diedero— primi tra i primi —avori, 
libertà e vita per Ja redenzione della 
Patria, sorsero iniziatori tra lo provin 





cie sorelle a chiaiere a coloro che ci. 


governano Ja diminuzione del grave 
balzello, 

Dopo i comizi della Carnia, iniziati 
dal Magrini, ripeterono iai voce i de- 
putati friulani al Parlamento, la stampa 
nei giornali e negli opuscoli, gli. ora- 
ratori nei congressi, nei banchetti. 

Da mesi e mesi l’opera continua, it- 
defessa di questa benefica propaganda, 
ché trova una delle sue manifestazioni 
nel comizio che va a’ raccogliersi do- 
mani in Sacile. 

Grazio, o sacilesi; voi ci avete pre- 
venuti; noi vi invidiamo questa gloria. 
Ogni apostolo che sorge a proclamare 
la liborazione dell’ odioso insensato 
balzello, -— come lo chiama il Licbig — 
sia il benvenuto: noi lo salutiamo come 
gli antichi onoravatio i santi profetti, 
i liberatori dalla schiaviti : onoro a voi! 

Il Sale di cucina, lo ‘provarono ad 
esuberanza egregi oratori e scrittori, 
deve trovarsi necessariamente sul desco 
del ricco e del tapiuo, mà più su questo 
che ai pochi cibi poveri di cloruro di 
sodio vede limitato il'suo pasto. E vali 
il vero, a chi dovevano servire ì 113 
mila chilogrammi circa di sale che le 
guardie doganali nel 1881 sequestra. 
rono a coloro che lo contrabbaudavano ? 
Non ai ricchi di certo; come nessuno 
sosterrà ché îl sale-sia un condimento di 
lusso o di minima necessità ! 

Potremmo noi sostenere più a luugo 
questo spettacolo assai triste di tanti 
miseri che arrischiano 'la libertà e la 
vita. per avere nell’ umile tugurio un 
oggetto che loro necessita pella propria 
salute, per là proria esistenza ? Diffatti è 
provato che il sale si contrabbanda non 
per rivenderlo, ma per nasconderlo'nel- 
? ultimo angolo della casa e consumarlo 
per i propri bisogni. 

Ed il Governo avrà il coraggio di 
sguibzagliare i suoi soldati per combat 
tere coloro che a provvedere ad-uno 
dei ‘più sentiti bisogni tutti î pericoli 
affr ntano cor inaudito coraggio ? 

. Or notisi che nel 1879 il Corpo delle 
guardie doganali sequestrò' chil: 54,290 

i sale — nel 1881 la cifra è duplicata! 
Efficace lezione a chi credesse ‘nn° uto-' 
pia la nostra propaganda. 

Ormai l’opera è iniziata e conviene 
con costanza proseguirla. Ottimamente 
fa il popolo usufruendo del diritto ‘che’ 
gli accorda ‘il liberale nostro Statuto e 
l’azione dei Comizii sarà tanto più pro: 
ficua quanto saranno più frequenti e 
quanto più ordinati e più numerosi 
essi riusciranno. 

Il paese sa che il: Governo ha l'iu- 
tenzione quondo potrà di aderire alle 
sue giuste richieste: — il Governo sap- 
pia chie il paese suole si faccia e presto. 

La salute pubblica — e ben ‘fu ap 
pellato questo onere la tassa sulla salute 
— l’iidustrie agricole di altevamento 
ed ingrassamento degli animali e del 
caseificio, esigono ‘che il Sale: di cucina 
si trovi ad'un prezzo di molto inferiore 








dell’attuale. —-Lo esige pure la mora. i 


lità delle popolaziori, che si-‘educano 
alla triste scuolà del contrabbandaggio 
per provvederselo. do9A 

Il prof. Antonio Keller, il prof. Can- 
toni, il dott. Gio. Batt. Romano, il dott. 
Jacopo Facen, il doit. Silvio De Faveri 











di sovente domandandosi sotto voce: 
perchè non sono soldato? Papa Buzò, 
che gliene contava iante, era pure del 
paese come Dupytren... cun 

Una sera Giorgio — che andava nella 
sala di studio, in collegio, fu avvisato 
che qualcuno lo chiedeva, Papà Villan- 
dry veniva spesso ad abbracciare il fi- 
gliuol suo, quando per un ‘affare qua- 
lunque, compere di legno o di ordigni, 
sì recava in città, Il cuore del ragazzo 
balzava allora dalla gioja. Invece, al 
sentire tale annunzio ed :al vedere poi 
il vetturale del suo paese, provò. una 
stretta così dolorosa, che più non di- 
mentico. Il vetturale, tergendosi il su- 
dore dalla fronte, gli disse ansante: 

— Bisogna, signorino, immediata- 
mente venire meco. si 


Lo sguardo ansioso di Giorgio inter- | 


rogava il vetturale. L’ altro riprese: 
— Mamma sta poco bene! — Il suono 
di voce col quale era pronunciato que. 


sta frase annunciava al giovinetto la:; 


sventura la più grande della vita. Im- 
pallidi, e chiese bruscamente senza sa- 
pere forse, che cosa si dicesse: , 

— Mamma!.. Mamma !.. Ella è morta! 
) No, rispose l’uomo, no. 

+ Ma dimenava tristamente la testa, 
senza speranza. i . " 

—.Ah1 presto, presto, gridò Giorgio, 











io la voglio vedere! io la voglio ab. | 


cbracciare! et, 
Un servo del Liceo gli portò un 


‘— ‘questa creazione moderna che invade 





| tardi?!... Bisogna proprio che la madre 











{ Latisana: Palninniora « Udine fd prof Silvi 


«E .complemonto necessario di pes ca 
1 Te ‘complemento necessario sarghbo la 
ita-Casarsì. = 

L'affretti- perinnio «la Provinola di 
Udino a chiedero; tafito già chi domuda 
‘qualclio cosa ottiono a chi non dazianda, 
Zion ha nulla, Il canone clulomotrico 
- Rob leto par condizione -dallu: Sociolà 

‘eneta;i è cost love, - cho -al coito non 
dovreblio essero ostacolo ad una dolibo- 
«razione. favorevole del Consiglio Pro 
“vinclalo. Ciredo cho il canono siesso non 
superordbbo lo liro mille e cinquecento. 


Pel Comizio di Sacile. Domani si terrà 
l'annunciato Comizio di Sucile. Alcuno 
sacietà di Iteduci e di Mutuo Soccorso, 
il Bacchiglione di Padova, il Progresso 
di Troviso, la Patria del Friuli è cro- 
desi anélie il Secolo, ed alcune Sociotà 
politiche vi si faranno rappresentare. 

n drappello doi reduci fard la guardia 
d'onore. durante _il Comizio. La presi. 
“denza vonno offerta all'ex depufato 
prof. Callegari Massimiliano, il qualo 
telegralicaniente rispose accettamio. 

Noraina: di veterinario. Sacile, 0 gon-'| 
naio, Questo Consiglio comunale la no-: 


minato: veterinario condotto per i Co- 
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I; ant. presso l'Ufficio 
tot par \rallaro 1 seguonti 
oggotibi Sidi nt 
«1 Comunicazioni della, Direzione, , 

2. Proposta per In. voriflea annuale 
‘doi fibrolti dei Soci. dd 

8. Doliberazioni su altri versamenti 
fatti illogalinento. dai Soci. al cessato 
colettore, | 

4. Soci nuovi. _. so 

HI nostro Mercato Grani. Nol solo méso 
di dicembre; furono, fatti affari, in co. 
réali ‘diversi por tin:importo ché-supora 
di qualcho m igliaio In somma di due- 
centomila lire. Notiamo ciò por dimostrara 
quanta fnportaza:abbià tald::mbneato 
9 per tributarè un'aricomia| al nditro 
Municipio, poll’ attiva sorveglianza spio- 
gata affinchò il servizio procoda per beno. 


.Promozione. 11 bravo giovane. signor 
“Giuseppe Mucelli-fu promosso a':lerento, 


‘Parole dei Procuratore «del. Re: /Al- 
biamo il piacere di pbobblicare,a gi, lo 
“parolo pronunciate dall’'egragio'cavi-Fe- 
derici Procuratore del Re, con cui-(come 










quali. ragioni 
necessinto 6: quindi perchè - af richieda: 
cho l'acquisto di osso trovisi alla por 
tata di tutti. ,Or resta a compilare la 
parte finanziaria 10 “qui sontiamo:il bi- 
sogno di auguraro clio studi statistici 
esatti e profondi sicno istituiti subito 
per rendersi esatto conto della produ- 
zione, del consumo del Salo da cucina, 
o quindi del‘raddito che da tale mono- 
polio il Governo trao oggi e potrebbe 
ritrarre domani se il prezzo ne fosse 
ribassato. aa 
“Noi applatdiamo alla dichiarazione 
fatta dall’onor. Solimbergo a S. Daniele: 
« Meglio nessuna concessione: piuttosto 
che un ribasso di soli pochi centesimi! 
— Lasciamo agli avvorsari nostri, poli» 
tici la facile glorin di accordare una 
diriiinuzione quale essi chiedevano di 
5 centesimi! Il boneficio di questa con- 
cessione non occorre discuterlò. ‘La di- 
minuzione deve essero efficace. “La si 
faccia puré per gradi: — ma il° risul. 
tato finale, entro un termine brevissimo 






















































































































di tempo, non sia illusorio: Il prese { Muni consorziati di Sacile c, Caneva il |<}; . "Aol": Tie 
sorgerebba ‘per protestare. * pai bravo -giovano “dott. Corazza Antoîiio, |, dicemmo nel ee Au 
ll Comizio di Sacile tion sarà certo piogale stevinario condottà‘a S. Vito moro). LOST neo, e 
l'ultimo: — non uno solo furono i |. imento. LE , | 
Dt e O : - «Giunto .così al ‘terinîne del :imia dire, 
comizi che ci diedero l'abolizione ella |‘ fnchiesta ‘militare. Sacile, 6 ge . | invio un riverente salutò ai capi della 






tassa sul macinato? i 

Repetita juvant! Lo 

‘Il Governo con l'abolizione della tassa 
sulla fame ha iniziate quelle riforme: 
tributarie, che.devono liberare il prole- 
taviato dai balzelli, riportando le spesa 
dello Stato su coloro cui più sorride 
monua ,foriuna : Ja diminuzione della 

À È 


Avemimo- qui jeri il generale co. ; Incisa 
di «Camerano cav. Luigi, il quale costi: 
si récava dalla vostra ‘città assieme al: 
sud stato maggiore ed il distinto:ip.. 
“pico cav. Bertacchi per una inchiesta” 
«sulle condizioni dirò .così igieniche dei 
cavalli, Questa ispezione -lia rapporto 
con voci di cattive “condizioni. sini. 
tarie dei cavalli del regio esercito‘ 
@ cosìì eil in Udine. so che pi‘sero in 
‘accurate -esnme ed i foraggi ele ncque 
che servono per l'abbeveraggio; a credo 
che.non abbiano trovato quel male che 
i rapporti lasciavano supporre.;.ma non 
vi. posso dire nulla di certo. 
Ispezione a Palmanova, Quesia mat: 
tina il generale ‘conte Incisa di Camo- 
rano ed il maggiore veterinario Bertac- 
chi si sono recati a Palmanova per la 
visita del depòsito puledri. * 
.. DAL LIBRO DELLA QUESTURA * 
“Ferimento, Iù Sesto al Reghena, nel' |' 
giorno. primo gennaio, fu ferito con un 
. bicchiere certo 0. G. ad ‘opera di M, M, 
che. venne arrestato. : G i 
Furto:. In ‘Tricesimo, nel: giorno 2 
| corrente,:furono rubati 30 chilogrammi 
di caffè ad' opera di ignoti ed-in danno 
di S. Fi pizzicagnolo del luogo. 


era 
CRONACA CITTADINA 





Veneta Corte d'Appello, e di uno di 
‘essi,’ ‘cho ‘per i‘aggiurigimionto’ dell' otà 
‘di legge sta per abbandonare 
seggio,; oso, dire; una, parola 
| sarà n 






















iraro 
iti: ‘Valorosi 
fatrioti siné . dai: pri ori 'detna- 
zionale: risorgimento, ;;e: fra ; i; sapienti 
preparatori della indipendenza od'unità 
Italiana fino dagli; del 

esilio dalla ‘terra’ nativi 
che pr 
rétò: 
del: { 
farò qui gli elogi 
‘Strato, perchè qual 
inferiore all’ affettò. 
che do Biroondano, 















tassa ‘sulla e è 
quella via, :ségiiata ‘dalla giustizia. 

Incoraggiamolo coll’apera nostra ad 
arrivare alla meta! TI 

Il ponte sul Gormor. Completiamo la 
notizia da noi data levi al riguardo di 
questo ponte. Avendo già prima d’ ora 
— ‘e cioè un mese fa circa, — il Con- 
siglio superivre dei lavori ‘pubblici ap- 
provato il progetto per la costruzione 
del ponte e la istituzione del Consorzio 
‘e nulla avendo l'Autorità militare tro- 
vato ed osservare nei. riguardi strate- 
gici; non manca ora se non che il de- 
‘creto reale ‘per la istituzione, del  Con- 
sorzio. Crediamo che tale decreto verrà: 
sollecitato-.dal Municipîo di Udine, fra 
i. maggiori ‘interessati; e. che .il Consor- 
zio stesso ‘potrà! dirsi wa fatto compiuto 
fra.non molto... .... 
: Le ferrovie della’ ‘Provincia. Latisana, 
4 gennajo. A-dirvi il'vero, son piutto. 
sto alieno «dallo scrivere su pei giornali, 










































9. vide’ presiedere’ la 
mera Subalpina e $ 
della: Corona, e lo vedè 

del'Senato, lo mi ; 
























Patria, cui egli consac 
\'.1.Sulla; inchiesta militare. ,C' 
tori possouo rilevare dalla Cro 
viticiale, il generale conte Inci: 
‘mero’ ‘civ. ' Luigi, ‘è giunto fra, toi 
per una inchiesta ‘sullo stato dei'csvalli. 
Pare che in realtà, non.si abbia riscon- 
trato:tutto. il. male ‘che all'autorità mi- 
litare era stato dipinto. Sappiamo, per 
esempio, che il foraggio è stato trovato 
ottimo. Andhie..il nostto;còrrispondente 
da ‘Sacile “(dove ‘è’ 





iutte le case e che diventa un'poco alla 
volta; anche per noi Italiani, una vera 
necessità. Ma poichè una corrispondenza 
da costì accennava alla questione fer- 
roviaria nell’interesse di ‘questo capo» 
luogo, dirò anch’ io la mia. Perchè la 
Provincia nostra — la quale è fra le 
più povere in: fatto «di ferrovie — nori 
domanda subito al Ministero che venga 
posta in quarta categoria (coi vantaggi 
degli articoli. 17 della legge del 1879 
e 5 dell'ultima) la costruzione delle linee 
Casarsa-Motta ed Udine-Palma-Latisana? 

L’ intraprendente Società Veneta ha 
avanzato delle proposte convenientissime 
per queste due lince ; e poichè tra breve 
sarà fatto il tronco Treviso-Qderzo — 
essendo già stati deliberati i lavori; 
poichè brevissimo è il tratto Oderzo- 
Motta; la linea Motta - Portogruaro- 












Pel Comizio di Sacile. La ‘nostra As- 
sociazione progressista inviò il seguente 
telegramina : È %; 
È ANI Udine, 7 gennidio. 

Presidenza Comiziò f 
Sacile: 
. Assoolazione progressista U- 
dine unisce suoi voti Comizio 
Saelto perchè più presto nostre 
con È 
possibile importante riduzio 
tassa sale, necessario solliev0 
lavoratori campi dectniati ‘ pel- 
tagri ” 









' 
* Aéquartiérato “uno 
squadrone del . reggimenio cavalleria) 
dice ritenere che noti si abbia riscontrato 
































Visita alle Scuole, 11 Provveditore agli . 
di, prof. cav. Paolo Massone, atcom- 


tivi acquartierati; 0 che si” trovò'isode 
disfatto. Pene 


















letto mio, vattene; — ripeteva Marianna 
con voce: dolce, vedendo che il ragazzo 
woleva;restaro.. 1a ia 
|: | Piotra! disse! a Giorgio;: '; 
— Ella ha ragione, vicni ! 

L'adolescente si lasciò condurre mac 
chinalmente, uscendo da quella‘camera 
peichè ella lo voleva, ma ben tosto 
supplicando il'padve di lasciar rialzate 
le tende bianche della finestra che 
guardavano! il‘ giardinétto vele tante 
volle avea gilibento, ‘da iedi 
‘della’ morente,’ facendo case di subbia, 
6 dei buchi nel suolo; mentre ella la- 
vorava di calzò,i tantò” bello; ‘colla’ sua 


‘ "Il vetturale, tutto in ‘sudore, dava 
uma frustata al cavallo, la di cui bianca 
criniera, sulla quale slialottava il'basto, 
fumava come biancheria al sole. 
— 16 fo quanto posso, Giorgietto! 
Allora, senza aggiungere verbò, il 
ragazzo prendeva la callosa mano del 
brav'uomo e la serrava nervosamente. 
Non arrivò tardi, La madre parve 
lo riconoscesse. Sorrise ‘scorgendolo, e 
.Giorgio restò pietrificato, vedendo quel 
viso, a grinze, scarnato, con due occhi 
che parevano enormi, lucicanti come se 
bruciassero. Gli pareva che qualcheduno 
avesse fatto del male a sua madre, che . 
non fosse più quella. In sì breve tempo 
quanto mutata! vc li 
— Buon giorno, Giorgietto mio, dis-. 
s'ella con una voce secca, che più non 
erà la sua. ‘Papà feco. bene a farti 
venire... voleva abbracciaiti... baciarti... 
Il vecchio Villandry, dritto, stec-, 
chito,. stava presso il fanciullo, pallido 
come un. morto, muto, |. : 
‘ La ‘morente trassò. dalle coltri le 
braccia magre che tese verso Giorgio ; 
nue pozzangliere sì impantanava nella | ed ìl ragazzo si (gettò in Quelle, la 
fanghiglia molle e mon poteva trasci- | baciò, cercò in.;quello guancio grinzoso, 
nare la vettura diventata pesante... A |isu quella fronte madida ì suoi « posti » 
Giorgio veniva. quasi voglia di scendere .| d’ Abitudi ) 
e di correre, correte, correre attraverso: 
la campagna. , o 
.—Arriverei più presto! A _ 
— Ciò non è ragionevole, signorino — 
gli obbiettava Bortolo. 


mantello e degli abiti. Il provveditore 
n'era stato prevenuto. Sali prestamente 
su quello siesso carrabanchì che facea. 
un ; allegro sirepito pelle strade, della... 
città il giorno della premiazione. Strada 
facendo il vetturale gli spiegava come 
avea, cominciato la cosa: gran male alla 
testa: febbre: un po’ di delirio, ma 
non ne sarebbe nulla. ‘ . 

.— Nullat... Gol delirio?... Bortolo, 
siete pazzo? Ah! Ia mia povera man: 
‘ma! La mia povera mamma! 

E diceva a Bortolo sfarzasse il ca- 
vallo. La bestia trottava, come un’ in- 
diavolata, per la strada, Ma c’era un 
ostacolo. È giovanetto imprecava alla 
pioggia che era causa si formassero dei 
solchi nella via, E se arrivasse «troppo 
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stesse ben mals per mandarlo a pren-. 
dere, perchè erano i giorni dei compo- 
nimenti generali in fin, d'anno, e papà 
Villandry non ischerzava su questi e- 
sercizii che decidevano di tutto. ) 
Come andava piano quel cavallo | 
Facea quanto poteva, ma per le conti. 



















Marianna. Il ragazzo s 
baciando ‘il vetro freddo; 
tacclisse così labi 






















io Marzi ha incon: 
Pispezione alle scuole .. 


fa. 1 Consiglio ridunasi 














































































































































































Molino di S. Bernardo. lori soltanto 
misi portò a leggore un articolo che 
mi riguarda, stampato nel Giornale di 
Udine del 81 dicombro ultimo ' scorso. 
L'articolista, ingenio 0 maligno, «lopo 
d'aver contato una filastrocca in arno 
“al'molino di Bagnaria, dico clio questo 
potò esser riaperto in. grazia dell’appli- 
cazione" di ‘quel pesatoro che fa tanta 
aura al sig. Fior, e chiudo la-sua 
fottorina con questa domanda. nu po' 
; velenosa-ed insinuante : «Che sia ‘proprio 
È : l'applicazione del pesatore la vera causa 
i - della chiusura ‘del molino Fior? 
È ‘No, signor anoninio'di Bagnaria Arsa, 
‘6 meglio di Udine, non è il pesatore 
“che; mî fa tsnta paura, .tanto è vero 
* chie ‘nel’ tempo sgraziato in cui mi 
venne 'l' infelice ‘idea di attivar un mo- 
linò, l'aveva espressamente domandato 
e inni venne negato. È inveco la ripu- 
. grianza“invincibile: cho provo di aver a 
‘che farè ancoracon chi mi trascinò 
* innocente sul banco dei ladri, tentando 
di infliggermi una multa di ben dodici 
mila ‘lire, colla stessa ‘indifferenza e 
cinismo con cui si schiaccia un vermo. 
Ela paura che avvenga a me ciò che 
‘ avvenne a tanti per l'altrui maligoità, 
‘spéciàlmente quando il ghiaccio è 
rotto iii | Ri 
‘1. Beati quei del molino di Strasoldo 
‘che seppero e sanno scongiurare tali 
uure È . 
Se :poi credesse il signor Articolista 
che fossero altre cause, per esempio 
l’idea di specular’ sulla tassa, e la 
mancanza, di fondi per acquistare il 
frumento; 0'l’incaglio nello smerciare 
i prodotti ecc., Le risponderò che è in 
un errore madornale, 


. Infatti anche nel giorno venti dicem- 
bre, vigilia della chiusura del molino 
‘ tanto desiderata. .ed aspettata da chi 
.l’aveva.proposta anche molti mesi ad- 
«dietro; io ho offerto al Ministero di pa- 
gare la. tassa che.paga per ogni quin- 
tale. di frumento macinato il da Lei 
celetiràto molino di Bagnaria, più ancora 
| mietà':della spesa ‘tiecessaria « mantenere 
la: guardia di Finanza, che procedesse 
alla’ pesajura del frumento da macinare, 
. assai. meglio del pesatore meccanico e 
er giunta offrendomi di darle l'alloggio. 
id; vorrebbe dire che io mi. sono of- 
ferto di ‘pagare una tassa superiore a 
quella - stabilita per legge, purchè non 
vedessi “mai più nel mio molino certi 
musi diffidenti ed arcigni, sempre 
collo schioppo al muso colla speranza 
di colpirmi in. supposta frode € trat- 
«tarmi come un truffatore, mentre a ciò 
non fui mai usato sotto nissun Governo, 
nè vi furono usi i:miei neanche al- 
. l'epoca dell’invasione dei Turchi. IL 
. Ministero invece credette bene di non 
. accettare l’offerta, por motivi che Lei 
«signor articolista, forse saprà meglio 
di me:.... in caso contrario si com- 
piaccia, ‘alla prima occasione, di pas- 
sare ‘nel’mio serittorio e glieli farò 
palesi. —i . 
Se 


















volesse riferirsi al secondo 
motivo sopra accennato, La prego di 
credere ‘chè non inviai; grazia n Dio, nè 
invio effetti miei a scontare da nessuno, 
e tanio meno a Bagnaria Arsa. 

Infine se volesse far credere essere 
incaglio di smercio che portò la chiu- 
sura -del- Molino, venga a visitare i 
miei magazzeni e la mia corrispondenza 
anche dopo chiuso il Molino, e vedrà 

.» che, malgrado la mia debolezza di 
trattar gli affari ‘a pronti, le mie farine 
non vanno via, ma volano, e. tutti mi 
manifestano (compresi i produttori di 
frumento) il vivo loro dispiacere per- 
ch'io debba cessare.... nonostante ia 
protezione {grazie tante ...1)) che il Go- 
verno dovrebbe accordare a chi spese 
ben cento .inila lire per impiantare uno 
stabilimento, i cui prodotti sono di prima 
necessità. Egli inveco non badando ad 

. interessi né generali nò speciali, . cinep- 

«i pure ai proprîi. sthiacciò un contribuente 

. industriale “sotto la parvenza di soste- 

“ nere le leggi, cioò, i preziosi suoi fun- 

< afonarii, ‘iquali hanno ben ragione di 
gracidare: .d torto o ragione, nè noi 

. abbiamo «sempre ragione, siamo quel 
che siamo, e silenzio! 

Ha capito, signor articolista ? 

Ò 3: Pasquare Fior. 









mways:- La Società Pasetto 
. di Venezia, proponente della rete 
di.-tramways, pet la città e Provincia, 
ha domandato al Municipio il permesso 
.. d’incominciare i rilievi e gli studi per 
: le vie“ permesso che crediamo venga 
oggi::stessò accordato. 
” — servizio degli stradini. Col primo 
dell’anno nel servizio degli stradini si 
“è sono introdotte la modificazioni appro- 
‘orisiglio comunale nell’ ultima 
Vedremo quale frutto la 
innovazione apporterà, Noi speriamo che 
istituito un Capo degli 
arzialmente: rinnovato il 
‘coll’introduzione di. nuovi. ale. 















menti :(stile-delle- grandi occasioni, fra. 


cui quella della legge elettorale) qualche 
utile al servizio ne verrà, è ci permet- 
tiamo di raccomandare oggi di bel 


4 


forare er 
















nuovo la via Nertaltia, fa qualo — 
come sirida senza selciato — è diret 


tamente soggetta a questo rinnovato | 


personale. 


L'industria dol ferro. Da qualche tenpo 
si porla di una grandiosi officina cio 
andrabbe-a sngere nei pressi di Porta 
Cussignacco; nel fondo così detto di 
Ugonè, per l'industria del ferro, Vi con- 
correrebbero anche dei capitalisti citta. 
facciamo voti che il progetto 
, pronti sempre a salutare per 
re qualuuque nel nostro paese 
accenni a mandare avanti le industrie. 


Le battaglie a sassate contiiuano. 
Anche ieri tra porta Pracchiuso e porta 
Ronchi parecchi ragazzi divertivausi a 
lanciar dei sassi colla fionda, con peri- 
colo per essi e per î passanti. 

Disturbatori nottu In via Cavour 
jeri sera, verso le und 
d'ora circa si cautò e 
nemmeno un cheppy questurino si  fa- 
cesse vedere. 

Colto da epilessia. Verso le sei di 
sera, certo Jeruglio Luigi di Paderno 
veniva colto da epi in via Palla 
dio ed a cura dei vigili assistito e con- 
dotto per alquanto tempo iu quel ne 
gozio di frutta al n. 1 


Il Vicolo Brovedan, pelle cattive con- 
dizioni del quale stampammo ieri un 
reclamo, non è che un cortile privato, 
un fondo privato che noa appartiene 
nè ‘punto nè poco al Comune. ll vicolo 
Brovedan trovasi nelle stesse identiche 
condizioni ili diritto e di fatto del vicino 
vicolo detto Corti Giacomelli ; ha, come 
questo, porie, e portoni d'entrata e di 
uscita. Tra l'uno e l'altro però corre 
questa differenza, che mentre il pro- 
prietario delle Corti Giacomelli — pro- 
prietario ancora delle case ivî esistenti 
— ha pulito, lastricato, selciato e ap- 
plicato a sue spese un fanale a gaz che 
tiene acceso sempre a sue spese; il 
proprietario invece del vicolo Brovedan 
e delle case relative ha fatto e fa pre- 
cisamente l'opposto. È cosa ingiusta 
quindi l’ addebitare al Municipio lo stato 
in cui quest’ultimo vicolo o corte si 
trova; e lo è tanto più, inquantochè 
chi volesse sostenere che al Mu- 
nicipio spetta sostituirsi alla tras 
curanza del proprietario, dovrebbe in- 
nanzi tutto dimostrare e provare che 
il proprietario dello Corti Giacomelli 
non dovea fare tutto ciò che di sua 
spontauea volontà ha fatto e fa, avendo 
la lode di tutti. 

D’altrondeè ovvio che la mite spesa 
di accensioni d’un fanale qualunque 
«durante la notte potrebbe essere im- 
posta e ripartita dal proprietario del 
vicolo Brovedan ai numerosi suoi pi- 
gionali, per cui tutte le accuse fatte 
al Municipio dovrebbero per giusta ra- 
gione essere al medesimo indirizzate. 


Pel carnovale, Fra i divertimenti di 
carnovale, le mascherate, sono quelle 
che danno il miglior risultato, La città 
si anima, lo spettacolo è accessibile a 
tutti; commercianti, eserceati fanno in 
grazia di quelle qualche affaruccio di 
più. Nessuno ci perde, e per molti è 
una ragione di più per guadagnare. 

L’anno passato sì tento uno spetta- 
colo di questo genere per iniziativa del 
Circolo Artistico. E sì riusc procu- 
rare un po' di movimento e di allegria, 
nel giovedì grasso, e nell’ ultimo giorno 
di carnovale. 


















Si potrebbe quest'anno ritentare la i 


prova, ed ecco in qual modo. 

Prima di iutto occorre una ceria 
somma per premj. Dunque una colletta, 
dirà taluno. Una colletta si, ma che 
abbia un carattere di maggiore sponta- 
neità delle collette ordinarie. P. e. sa- 
rebbe bene che coloro che vengono a 
trarne qualche vantaggio, maudassero 
spontaneamente le loro offerte; che nelle 
compagnie che si raccolgono di sera 
nelle birrarie e nei caffè si mettesso 
assieme qualche piccolo importo, sagri- 
ficando, p. e. i proventi di qualche tre- 
sette, In sostanza, che la sottoscrizione 
per iscopo di allegria, cominciasse dal- 
l'allegria, dalla spontaneità, abbaudo- 
nando quelle piccole coazioni che si 
fanno valere molte valte e troppo volte 
per cavare il danaro dalle saccoccie 
altrui. 

Qualche cosa di simile si fa in altre 
città. E perchè no a Udine? 

Le offerte sarebbero mandate al Cir- 
colo Artistico ; il quale, «da quanto ab- 
biamo potuta rilevare, sarebbe contento 
di farsi reggitore di tale impresa. 
naturale che quì ci abbia sopratutto 
competenza un’ istituzione che ha scopo 
artistico, poichè la mascherata riesce 
migliore quanto meglio corrisponde al 
buon gusto ed alle esigenze dell’ arte. 

Dunque coraggio! Si tratta di mettere 
assieme un cinquecento lire, e la ma- 
scherata riuscirà... meravigliosa. 

:: Mercato granario. Ad onta che în oggi 
ricorrano quattro mercati nei limitrofi 
minori .centri,. pure anche ‘il’ nostro si 
fa bello per quantità di genere e com- 
pratori, Come al solito però il mercato 


PATRIA DEI FRIULI 


i è comparto In maggior parto di frinio» 


i toccò È. 13,50;11 





per tre quarti | 
gridò. senza che 













































i 4 che circa 7000 uomini surauno mandati 
prossimamente nella Dalmazia meridio- 
nale, por In: pacilicazione del Distretto 
di Crivoscie. sla 


Atene, 0. Ì risultati genorali fuor 
conosciuti confermano che lo elezioni 
di domenica riuscirono favorevoli. al 
ministero. 

Fulmouth, G. 11 vapore inglese Marie 
proveniente da Londra, dircito por la 
Spezia, avente a bordo duo grandi bar 
cho torpediniere del Governo! italiano, 
incontrato da burrasca, Appena giunto 
sbarodletorpediniere perché 

Il vapore portava anche quattro cal- 
daie, moli pezzi di macchina della Le 
panto e mitragliatrici. 

Tutto il carico era assicurato 6 le 
torpediniere della fabbrica Thornykroft 
e Kanto per 446 mila lire che coprono. 
il loro valore. 


ULTIME 


Roma, 6. Alla seduta della Commis- 
sione per la riforma elettorale il mi- 
nistro Depretis dichiarò credere oppor= 
tuno che la Camera discuta’ prima la 
riforma elettorale. quale fu . emendata 
dal-Senato, e poscia il progetto dello 
serutinio di lista, la cui approvazione 
il Ministero appoggerà con tutto il 
vigore. , 

Presero poi la parola gli on. Min- 
ghetti, Taiani, Crispi e Genala, 

Quest'ultimo propose che la relazione 
stabilisca di far precedere alin. disens- 
sione dello scrutinio di liata l'approva- 


{urco, Det 

Fino wl ora cho scriviumo, il grano. 

turco propriamonto detto salle IL 12 
Ciriquantino dalle 10° 

si portò fina allo L. LLBO. 

Sorgorasso nbbastanza, e focotle Lo 

e 7,50 con ricorche. z 

Frumento non ne abbiamo veduto 
Meppur un sacco, y su 
' Segula, co nè una partitella ancord” 
invenduta. 

? Castagne da L,18 a L. 26, ricercate. 

Sall’aumonto dei Cinquantizî pos- 
siamo arguivo in avveniro una conti 
nuata ascesa nel Grazolerco, che oggi 
pure si sostiono con fermezza ; anzi le 
qualità cho nell'ultimo mercato fecero 
le L. 11.50, oggi arrivarono alle 12 souza 
contrasto. 

Teatro Minerva, Stasera prova gene- 
rale dell’opera Zinda di Chamouniz e 
domani no seguirà la prima rappresen- 

zione. 


Sala Cecchini, La prima festa da ballo 
è riuscita di piono aggradimento del 
numeroso pubblico accorso, ed i balla- 
bili eseguiti con molta abilità dell' or- 
chestra direttà dal ‘maestro Guarnieri 
furouo applauditi, e più volto fu chiesto 
il bis Or la serata dì jeri fu il preludio 
di una serie di divertimenti per gli 
amanti di Tersicore. 


iena 
MEMORIALE PRE PRIVATI, 


Rubrica utile, È aperto il concorso per 
titoli al posto di direttore della stazione 
agraria sperimentale in Palermo collo 
stipendio annuo di lire 4000. 


1 MERCATI DI QUESTA SETTIMANA. 

Sabato, Mensilo a Gemona; settimanale è 
Cividale, Pordenone, S. Daniele, S. Vito al Ta- 
gliamento © Spilimbergo. 


te 


FATTI VARI 


Le magagne di Parigi. Da 10 anni a 
questa parte, ci constata una progressione 
veramente spaventa neì vagabondi, nei 
recidivi, neidelinquenti di Parigi. Secondo 
i calcoli delia Prefettura di polizia, esi- 
stono presentemente a Parigi da 20 a 
25 mila malfotori di professione, reci- 
divi induriti, i quali formano il nucleo 
di una vera armata quattro o cinque 
volte più numerosa, e composta di va- 
gabondi, di donne perdute, di genti equi- 
voche, che marciano. sotto la loro 
direzione e al loro comando, e che sono 
um continuo pericolo, una minaccia con- 
tinua por la società. 

Ma la nota più ‘triste di questo lu- 
gubre quadro, è senza dubbio Ja pro- 
porzione ognora crescente dei delinquenti 
giovani. 3 

Nel 1876, su 23. 942 individui ar- 
restati, c'erano 8733 minorénni; nel 
1879 su 20,382 arvestati, si hanno 12,721 
minorenni; e nel 1880, di 26,475 ar- 
restati, 14,061 sono minorenni! 

In base a queste cifre, si può calcò- 
lare che dai 15 ai 20 anni, si commette 
due volte più di delitti che dai 20 ai 30. 

E quali delitti ! 

In un solo anno si trovano a carico 
di questi giovani delinquenti, trenta 
assassinii, trentanove omicidii tentati, 
tre parricidi, due avvelenamenti, 4212 
colpi e ferite, 11,862 furti! 

Questo è lo spaventevole bilancio del 
vizio precoce, l’aumento incessante della 
criminalità dei minorenni ! 














modificata dal Senato. 

La proposta Genala è stata accolta 
dalla Commissione, 

"La relazione sulla riforma sarà pronta 
pel giorno 1$ corr., in cui avrà luogo 
apertura della sessione, i 

La Commissione ha poi deliberato di 
radunarsi il giorno 16 corr. per udire 
la lettura della relazione; e si stabili 
che se dessa non potesse esser fatta 
dall'on. Coppino, sarebbe estesa dall'on, 
Correnti. 


* Roma, 6. Il Consiglio superiore della 
istruzione pubblica udrà domani la 
relazione del prof. Cobella riguardante 
la competenza del Consiglio stesso a 
giudicare sulla questione Sbarbaro, 

Nella seduta odierna il Consiglio 
della istruzione s'è occupato di affari 
estranei alla vertenza Sbarbaro. 
ministri. 

Vienna, 6 L'insurezione nel Crivoscie 
si fa sempre più minacciosa. Vennero 
spedite alle bocche di Cattaro due 
fregate e diversi reggimenti. 

1, Consiglio ministeriale decise di 
eccitare il Montenegro a stabilire un 
cordone militare, le cui spese verranno 
sostenute dall'Austria, onde reprimere 
l'insurrezione del Crivoscie. 

In seguito alla missione di Ali-Nizami 
a Barlino e Vienna, le trattative colle 
: Porta sono incamminate, coll’ appoggio 
di Bismarck. La Porta protesterà pro 
forma onde calmare i maomettani. 


Berlino, 6. in seguito all'ultima udi- 
enza’ fra Bismark e l’imperatore, si 
assicura che, malgrado alcune questioni 
difficili, i buoni rapporti coll’ Italia 
saranno mantenuti, e che il governo è 
alieno dal ristabilire una divisione cat- 
tolica nel ministero dei culti. 


Parigi, 6. È oggetto di vivissimi com- 
menti l'articolo del Times, considerato 


dice che la Francia lascia sempre 
l'Inghilterra nell' imbarazzo, e si citano 
come esempi, le questioni di Dulciguo 
e della Grecia. Si soggiunge poi che 
non bisogna credere che si possa sta- 
bilire un'alleanza durevole fra la Fran- 
‘cia e l' Inghilterra, 

Gli allarmisti attribuiscono un'esage- 
rata-importanza ad un telegramma da 
Berlino alla Mipubligue frangaise, in 
cui è detto che in quei circoli si è 
gravemente preoccupati dei grandi ar- 
mamenti della Russia e dell'aumento 
delle tendenze anti-germaniche. 


coff 


ULTIMO CORRIERE 


— A Belluno pare assicurata la ele- 
zione dell'avv. Tivaroni, che ì giornali 
moderati vorrebbero far passare per 
repubblicano, anzi per radicale; ma che 
nel suo progromma fa dichiarazioni di 
fede monarchica, 

— A Treviso, Bevilacqua, Mattei, 
Sartorelli e Franchetti ‘declinarono la 
candidatura: ora però l'avvocato Mattei 
accetta. Credesi che i moderati porte 
ranno l'avvocato Piazza; : 

— Il Poriadok, L'Ordine annunzia | 
che avvennero combattimenti fra: Chi- 
nesi e Chirghisi, che-sî' ribellarono, 


massacrarono aleuni villaggi . cliiriesi, 


‘ Telogrammi particolari. 


Parigi, 7. Jausser presentò a 
Càmpenon un progetto per ri- 
organizzare il corpo spedizio- 
sconfissero dei distaccamenti perchè i { nario. in Tunisia riducendolo 
‘shinesi -commettevano crideltà sul loro '| notevolmente. 
territorio ritornato sotto la dominazione. |: r.: cla Là £ 
chinese pel trattato di-Kuldia.'- ‘|: Londra, 7. I giornali smenti- 

. . {.Scono il tentativo di Chislehurst. 
‘| Tuttavia furono prese precau- 
‘d'zioni; ” : 


















il 

















Vienna, 6. Parecchi giornali dicono x 


| 


I derreno;. | - 


unnoggiato, |. 


zione della riforma elettorale ‘come fu 


Oggi si è radunato il Consiglio dei. 





come una vera requisitoria. lu esso si. 


+ ®-suburbiî, 
- ‘Recapito per ordinazioni 
‘Gnetano rp ieitarcni la-rivendita pi 









ufficio della Direzione di in 
nistrazione della PATRIA DEL FRIULI 
6 in Vin della Mrefellura n, 6,.pian 


fa! PATRIA DEE FRIULI esce al- -: 
l'ura’ consueta; ma se arrivertanino 
telegrammi veramente importanti, sarà‘ 
distribuito. GRATIS un supplemento“: 
tanto nelle ore anfimeridiame che“ 
pomeridiane. ° 
sio cesti 

% 
Osservazioni Meteorologiche 
Stazione di Udino — It, Istituto fccntco, 


Rope e 
ore ta: toro p, |ort 






pinta tini 





Barometro rid. a 04 
alto m. 116.01 sul 
livol, del mare m. m. 
Umidità relativa . . 
Stato del Cioto. . .| q. cop. | misto 
Acqua cad -_ pl 


766,7 


700,5 
1 68 







Vento 


Temperatura ( d N 
Temperatura minima all'aporto 2.7. en 
Il Num. è {Anno 1882) del Ranfalla 
della Domenica, snrà mosso in vene 
dita Domenica $ gennaio in tutto l'Italia, 

















Contieno : 


“gi Giovan Battista Niccolini, 
Ricordi intimi (II, Amori) 
1, Franchi; Scrittori Russi: , 
Michele Lermontof, È. W. 
Foulques; Tenebre, Paolo 
Lioy; A, trentanove anni, 
Olga Ossuni; Cronaca; 
Libri nuovi. 























































Centesimi ®© il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5. 
Fanfulla quolîdiano e settimanale pel 1882 


Anno L, 28 — Sem. L.'14.50 — Trim, 7.50. 


Amministr. Roma Piazza Montecitorio 130 











Ai signori amanti di Armonica - 


Sì trova un campione e macelli d'ogni 
qualità di ATMMONICIE presso l'osteria 
AU due mort, in Udine, Via Cavour, 
n. 28. > pela 
Anche da fuori di Udine si riceve qua- ba 
lunque ordivazione per lettera affrancata, 
con specifica dello strumento, come il, com- 
mittente desidera; ed a questo sarà man- 
data una risposti coi prezzo, a norma delln 
ordienzione. Pronta soddisfazione in pochi i 
giorni. 3 (4 

Udine, 5 gennaio 1882, i 
Grovansi ZUriATI. - 


Colli e polsi 
per uomo e per donna, impermeabili, 
duraturi; di tela a prova d’acqua e re 
sistenti a qualunque sudiciume a prova 
di traspirazione, elastici. 

Non è bisogno di bucato nè di stiratura. 
Presso il Bazar al buon mercato di 
«Bona Treves I 
in UDINE — via Paolo Sarpi 













N. 28. 








er le malattie di petto, dei 

| bronchi o del polmone, co- i 

me catarri, raffreddori e gl 

tossi ostinate, fate uso del- dl 

‘le premiate pastiglie 4x2. 

‘tibronchitiche De-StEFANI di 
‘ Vittorio: vi 

@R> Si, trovano in tutte lo Farmacie. 


imme lente infreddature, tossi, costi. 
pazioni, catarri, - abbassamento 

(nl tri % 

e di voce, tosse asinina, guariscono 
colla cura dello 


== SCIROPPO: DI CATRAME 
«> ALLA CODEINA' - 

ei preparato dai farmacisti Bosero * 
e Sandri Udine. % 


AVVISO 


di Casa ANTONIO *NARDIN 
(fuori Porta Pracchiu: 
vendesi all'ingrosso ed al minuto, 


cassa: . MO ta 
FUOCO 





































LEGNA DA 
di diverse qualità, tagliata 
Prezzi da -L;:2.80 a Li 8 ill 
preso. dazio e ‘condotti; a domicilio 











‘presso ‘îl signor 








«vativa in via Palladi Cristoforo) 
«Casa Nardi Me 





‘ Orario ferroviari 
n Vedi quarta ‘pagin 
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Orazio della Ferrovia 





















































i AYTm È 
IRR air o ML = 
. PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI 
A VENEZIA. £, DA VENEZIA A UDINE 
ore: 7.01 ant. foro 450.ant. {direttoiore 7.34 ant 
co, 980.206 6.50 ant, Jomnib.j — 10.10 aut. 
n 120 pom. n 10.15.ant. fomnib.{ , 2.45 pom. 
.i n 9.20 pom. omnib.i >, 828 pom. 
» 8.28 pom. n 11.85 pom. f- misto n 230 ant 
DA UDINE ‘A PONTEDSA 4 UDINE 
ore .G.00 ant. | misto ore 9.56 ant.. ore 6.23 ant [omnib.jore 9.10 ant. 
n 7.45 ant. [diretto] , 9.16 ant. n 1.33 pom. {misto | 4.18 pun 
n 10.35 ant. fonmib.i' , 133 pom. » 540 pom. jomnib.! — 7.50 pom. 
» 430 pom. [omnib.{ n 7.95 pom. ” 000 pom » 8.28 pom 
Da UDINE A TRIESTE DA TRIESTE i A UDINE 
ore 8.00 ant. | misto Rs ant | ore 6.00 ant. jIniîsto ore 9,05 ant. 
v S17 pom. [omnib.} , 7.06 pom. 800 ant. jomnib.j , 12.40 mer. 
n 8.47 pom. |omnib.} , 12.81 ant. z ° 7.42 pom. 
2.50 ant. {misto | n 7.35 ant. I | = 12.95 ant 















GRANDE ASSORTIMENTO 
Giuocatoli per i Bambini 


Santa Lucia, il Natale, il Capo d’Anno e l’Epifania! 


















fin d'ora vi pensano e colle vivaci loro immaginative tutti ocondi si figu- 
sno) ag Sarebbe peccato, pove- sam a 

JD Pmincio A: 

3 frustranee le loro. spe- 

dunque iutti, finchè ne 

pertanto i miei consigli :. 


rano' i regnli del babbo ‘amoroso e delta gentile mammina e dei nonni predi- 
MB. retti! cl inciassero 

o (vere sulla coscienza un tale rimorso. Accorrete 

nico Bertaccini in via Poscolle e Mercatovecchîo, dove troverete quanto 

Gre: il giuoco di campana a martello — quello della pazienza — 





Che bei giorni per i nostri graziosi e carissimi bimbi ! Essi già 
letti e del burbero, ima pure amatò zio. E chi non vorrà far foro un regaluccio?. 
fin. da | a vedere 

runzg ; è. nessunòicertà vorrà ita 
tempo, al negozio o al laboratorio di Dome- 
fa per voi, a-prezzi. modicissimi, e che non temono la concorrenza. Eccovi 
quello degli orologi — quello della fortezza — quello dei pagliseci 








innastici — quello del domino — quello della lanterna magica — 
Soquello delle trottole — quello delle domande e risposte — quello del- 
T'uccellino infallibile.— quello dei pianoforti — quello dei velocipedi, ecc. 
sce. — Comperate in fine i grandiosi giuochi elettrici, fra cui ne troverete 
di quelli all'ultima moda, proprio il ion plus ultra del genere, come il 
delizioso Tramuwsay, la meravigliosa Giostra, la stupenda Fontana, 
la sorprendente Stega, c tanti altri. 


ervare la marca originale! 


e più certifieati di distinti Medici italiani ed esteri, in piena forma 
legale, e giù pubblicati in una seconda edizione, attestano l’azione 
Îmedicamentosa della Specialità dentifricia Popp e confermano lx 
loro superiorità al confronto di altri medicinali. 

Patentata e brevettata in Inghilterra, in America e in Austria, 


DA 30 ANNI ESPERIMENTATA ! 


Acqua Auaterina per la bocca 





Si prega di 0 





Rimedio per la guarigione radicale di ogni dolore di denti, come pure di 
ogni malattia di bocca e delle gengive. È approvato per gargarismi contro 
le malattie croniche della gola, Una bottiglia a lire 4, mezza a lire 2,50, 
piccola a lire 2,35. 


PREPARATI DAL DENTISTA DOTT. POPP 


PASTA DENTIFRICIA VEGETALE — rende dopo breve uso i denti 
candidi, senza danneggiarli. Prezzo di-1 scattola L. 4,30. 

PASTA ANATERINA PER 1 DENTI — in scattole di vetro a lire 3, 
approvatissimo rimedio per pulire i denti. 

PASTA AROMATICA PER I DENTI — il migliore mezzo per curare e 
mantenere la gola ed i denti. Prezzo cent. 85 per pezzo. 

MASTICE PER 1 DENTI — mezzo pratico e sicurissimo per turare i 
denti cariati. Prezzo di una scatola lire #,25. 


SAPONE DI ERDE — Sùpera incontestabilmente 


ogni preparato di simile specie; 
medico-aromatico 


tanto perla sua salutifera virtù 
— quanto per l'effetto sorpren- 
dente che produce sulla cute la più negletta Oltre alla proprietà di purificor 
la cute,;esso possiede, tutte le virtù medicinali onde mantener l'organismo 
e la superficie della medesima nel più Vello stato normale. Allontana per 
sempre ogni difetto cutaneo, /entiggini, pustole, nei, bitorsoletti, offelidi, le 
. macchie gialle e rossiccie, dù alla cule un'aspelta fresco e rosato, preser- 
vandola dall'infiuenza nociva del variamento della lemperatura, 
Questo sapone di. erbe, s'impiega come ogni altra specie di sapone pren- 
dendo un pezzo di stoffa di lana con acqua calda per lavars ripetendo 
ciò più volteal giorno a beneplacito ; èsso è anche WTILIS' o PER 
BAGNO c-se ne fa un gran consumo a tal effetto ‘e col miglior successo. 
—.la pacchi originali suggellati Cent. 80. 
Per garantirsi delle. contraffazioni il riverito pubblico è pregato. di 
esigere chiaramente i preparati dell’ i, r. Dentista di Corte dottor Pope e 
accettare solamente quelli muniti della.sua marca di fabbricozione. 
n i 
i DEPOSITI 

IN-UD!INE alle. farmacie Pilipuzzi,: Commiessatti, Fabris, Marco Alessi, 
«Silvio dott. De Faveri farmacia «al Redentore » Piazza Vitt. Em. — IN 
PORDENONE dai farmacisti: Roviglio e Varascini, — IN GEMONA L. Bil- 
liani. — IN TOLMEZZO G. Chiussi. — IN PORTOGRUARO 4. Malipieri, 
— IN S, VITO P. Quartaro. — IN ODERZO L.°Ci È 




















’inalti. 


(LA PATRI 


Parigi, 21, Rue Saint-Mare.. i 


a do SI 


lamine - PIPOCRAPIA HARGO BARDUSCO = con 
@Dpere di propria. adiiionio: 


PARI: Principt teorico-sperimentali di-Fito-parassitologia, un 
volume in 8° grando di 100 pagino, illustrato con 12 
figure litograficho 6 4 tavole colorate — L, 2.50, 

VITALE : Un'occhiata intorno a noi seguito alla, Soria, di 
ti Zolfunello, un volume di pagine 376, L 2,28, 

D'AGOSTINI: (1797-1870) Ricordi militari del Friuli, duo. 
volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole 

» topografiche in litografia, L, 5.00, 

ZORUTTI : Poesis' èdite ed ineliite pubblicate sotto gli auspici 

dell'Accademia di Udine; due volumi în ottavo di pa- 

gine, XXXV-4$4-656, con profazione e biografia, nonchè 

il ritratto del poeia in foiografit € sei illustrazioni in 

litografia, L, 6,00, 











PIANETA DABFONENTA 


indispensabile a qualunque famiglia, 





Eleganti; scatto]e in eromo-litografia da lire 2.50, 2.— e. S.- conte» 
nenti un copioso assortimento di profumerie delle principali fabbriche 


Nazionali ed Estere. 


Per it. lire 1.50 
Èn.flacon profumo per biancheria 
Un pezzo sapone profumato. 

Un cosmielico fino. 
Un pacco polvere cipria profumata. 

Per it, Hre 2.00 
Un flacon d'Acqua Cologna {Farina} 
Un flacon profum. per biancheria, 
Un pezzo sapone profumato. 

Un cosmetica fino. 
Un pacco polvere cipria profumata. 
Eleganti" Album e Strenne miniate contenenti le più ricercate Pro- 
fumerie' al. prezzo di Lire #.00, 1.50 e 2.00. 
Presso i. sottoscritti trovusi pure un completo assortimento di PROFU- 
MERIE IGIENICHE ed il tanto rinomato SAPONE di propria fabbricazione. 
Si spedisce in tutta ln Provincia a chi invierà relativo Vagli l'ostalo 
alla Farmacia alla Fentee. Risorta, dietro il Duomo, UDINE. 


BOGERO o SANDAL 





Per it. lire 3.00 
Un flacon'd'Acqua Cologna (Farina) 
Un sapone glicerina. 
Un sapone fino invellupato. 
Una spazzola da denti. 
Una polvere dentifricia. 
Un flacon Acqua alla Regina D'I 
TALIA. > 
Un flacon profum. per biancheria. 
Un sacchetto veluttina. 

















Tiatiri 
iotidiana 
i copie 
60,000 





Giornalo: poliicoquetiti 
Esce in Milano nel'e o e pomeridiane 


Gioraa 


nale su quetidiana d' 


lacco 
FIL SECOL ande 
ITL SECOLO perito tm in sein ie ian i 
(IL SECOLO irta sonde 1 ai ii mi 
FIL SECOLO faina sore mn inpeniiee de romanzi a Val cel 


IL SECOL mel 4952 auménterà 1 promi E, ci 


pubblicando d 
Suppronienzi untrati (Uno al mese) 


da ai suoi abbonati annui, due 
41 lire a due itri Premi. 
























fi Milano;a domicilio 
Franco;di porto.nel Regno. 
vidria, - 





, Panza, Pa: 
{fn numero sparato, 






Allusteatl i supplementi fllarsea i 
Egegare Allmpori 
fagrà d'linlin DL 













ÎNTTO A TRE PREMI, n-ciod: Îl.| 
i sei mesi, del giornale sattimanale [ 

i6i supplementi illustrati, — 
11 piacere della vendetta, un 


li. 
16 rulume, giù Abbonati faori di Milano de» 
amento Cent. 10, @ quelli fuari d'Italla Cent, 


INTO ESTE DA DINTTO.A UE PREMI a cioè; 
#4 tutti i numeri che st paldiicheranno, DiRe peo ‘dell'’Emporio’ Pit: 
| toresco, —:2° A itre supplementi. iliustesiti. rette i | 
È fatta facilta ai.signuri Atbonati di richiedere 1 Eniziàne. DI [f . 
Ittoreac duogo dell'Enimost comonE, pagando la Ure È 
ciune e l'altra, che è: di L. 4 per un arno, di L:3:8 | 

un drimestre, 125, 
ECCOLO, periz sua straordinaria iratura, presenta la mi 
Es L SECOLO, mi sue laserzioni tommerciniii pagatori 
— ‘@Gali sono regolate dalla segurate tarli È | 

spazio di Iinea.-— in terza: 











al 
È 3.< Al.romanzo illustrato di Virrotto I 
È pei volume ‘in-8, dì pagine 7: Ji 

































E inviare Vaglia Po: 











n A to £ 









* Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco. 


ioni dall Estero per il nostro Giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agenec principale 


















































































LIDI 
io sa: PERLE“ 0 IR 
PERSONE ‘DALL'ERNIA | 


Ie ZURICO, va Cappellari, N, d ‘+ MILANO' 


APFETTE 
ERMA 30 ‘anni: di: esercizio. 1 u 


| cr mncne È 
1 tanto bunolici è raccomandati: Cinti Moceanico Anaiomiel? 
per la vera cura e migliorauonto, ‘dolla .Er71/0,: Invenzione |: 
‘| privilegiata dell'Ortopodico slguor Zurico, troppo, noti BT, 
docantarno lu superiorità o straordinaria ofilci ‘anchio’ nel. 
cast più disporati, sono proforiti dat :più ‘illustri cultori: della 
selenza Madico-Chirurgicn' d'italia oidoll'ostero come’ qualli 
cho nulla amuniziasciano a-deslderaro, nia-gior contonoro, come . 
por incauto, qualsiasi £ruia, sia por: produrrò- in modo, sode 
disfacentissimo, pronti cd ottimi risaltati; è inutile segianigo È 
che tatto ciò si ottioni ‘senza cho Hl pazionta abile a -subiro' 
la minima molestia, anzi, all'opposto ‘godo! di.un'solito 0 gono: |; 
ralo bonossere. Lo numerosa ad incontrastato guarigioni otto. 
nuto con questo vistenia di Cinto, provano. alla evidenza quat 
esso sia utilo all'umuiitit sofferenta, “ Grardarel' dalle: coi 
straflazioni le quali mièntro non, sonò che grossolano ed infor 
w lici imitazioni, peggiorano lo stato di chi no fu'uso;il'verd' |: 
n Cinto, sistoma Zurico, trovasi sofo:presso l'inventore a. Aff» 
n lauo, non'essendovi alcun deposito autorizzato alla veridita.,. 


“ Prezzi invitici: » 
di ERMA sa 
4 DE AVVISO INT 


LIT 


Tournàl Politi 








vviso interessante ac 








XXIII ANNÉR 















frasi 
abriques ni 







‘0 — politique’ intéricuro 
spondances ‘des’ pi 
Actès- officiels "=" Co ? cent 
itàs du jour meme :— diplomitiques 
‘mnmes politiques de. Parisct.d'autres villes — 


ET 
politiqu 
diennes de Paris. Cori 
l'Amerique ct des Colon 
et de la Chambre «des 
— Servies spocial de, 
Tilegrammes de l'Aguini 





























COMMERCE i È d o 
Balletin «financiei et Florence, Paris, 
Londres, Berlin; Vieri gè des Emprunts 








«italien è primes etisnds. pi 
iOME.: Chroviique : quoti ‘ 
pour les Etrangers Rome — Listé quotidi 
Adresses des Ambassades, Legations, Consutafa. pay 
DIVERS: Sciences, lettres et urts.+ Gazette des. lribunaux —<:Cour- 
rier des ihòàtres — Sport. — Guzette. du - High. Life -—:Faità. diverà — 
Courzier des Modes Fetilleton des;meilleurs, romanciera; francais —.Puletins 
miteorologiques do'l' Observatoire de. Rome, et .dù. Buren traf,.de tn 
Marine rayale — ete. i 0 “4 
Dans les premiers jours de 1 anne 1882 1°) 


FLEUR DE: CRIME 
LO 1% 
































Royayme ,.. . 
Etats de 1'U; 
Etats-Unis d iq 
Alexandrie d'Egypte, Tunis.et Tripoli, nrbérie. 
Les abonnememts partent des 1. et 16. de..chique moi 
nements oovoyer:.pu,mandat, de poste on, va, mandat è 



















Cette loterie, sous: le' contréle “du go 
lots pour Un ‘million: de:franes. Le -gro: 
Le tirage' aura lieiv daniz le ‘mois de ‘ janvier 1882. 
numéros ‘gagnants. . da Dotata gh eda: i 

Les abonnés de G mois receveront comme;prime, deus dillets de la iloterie 
algérienne. RE E O cia Pel 

Les abonnés de 3 mois auvont, droit i, un sdillet. . x 

Ajouter 50 centimes pour, les frais de poste;pour l'envoi en'lettre chargéo, 

RUREAUX DU JOURNAR: è. io...) 


ROME — Place Montecitorio'127 »- ROME: 
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ue 



















i Si f 
i, 


re, opuscoli 


giornali, lettere di porto, 





-. TIPOGRAFIA 





agina 
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! Via Daniele Manin 


di Udîne ed- Istituti Pii 


stampano ope: 









ta. 





















ARDUSCO — vome 
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